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Buoni
come il pane
Santissimo corpo 
e sangue di Cristo
Gv. 6,51-58

Caro Gesù,
con questa domenica ini-
ziano le vacanze scolastiche 
(per noi che non abbiamo 
esami!). E anche per questo 
ti ringrazio. A Messa i cate-
chisti hanno messo sull’al-
tare diverse forme di pane. 
Una più bella dell’altra. Per 
farci capire - così ha detto 
il don - che Tu sei buono 
come il pane. 
Per questo eri sempre il 
primo ad accorgerti quando 
la folla al tuo seguito era 
affamata. 
Per questo eri sempre Tu a 
prendere l’iniziativa e a be-
nedire il poco pane di qual-
cuno per farlo diventare il 
pane di tutti e per tutti. 
Hai ragione Tu, Gesù: se 
impariamo a condividere 
e se diventiamo anche noi 
buoni come il pane, nes-
suno muore di fame e nel 
mondo c’è più giustizia. 
Gesù, sono passati due mesi 
da quando ho fatto la mia 
prima comunione. 
Aiutami Gesù a vivere per 
gli altri e a diventare buono 
come il pane. 

Sabato 10 giugno alle 17.30 
presso l’Oasi Laura Vicuna 
di via Vicuna 8 a Tetti Fran-
cesi di Rivalta il Forum del-
le associazioni familiari del 
Piemonte propone l’incon-
tro «Affi  damenti familiari e 
scelte politiche nazionali e 
regionali». Ne parleranno: 
Marco Griffi  ni, presiden-
te nazionale di Amici dei 
Bambini (Ai.Bi.), Rossano 
Santuari, vicepresidente 

Forum famiglie, affi  damenti 
e scelte politiche se ne parla il 10

Continua il progetto «Bugiar-
dini», organizzato dall’o-
spedale Koellilker e dalla 
Fondazione Trg, un ciclo di 
incontri gratuiti che fi no al 3 
ottobre «porta nelle case del 
quartiere, nelle biblioteche 
e nelle librerie di Torino la 
salute, rendendola sempli-
ce e divertente». Prossimi 
appuntamenti: l’8 giugno alle 
17 presso la biblioteca Don 
Milani (via Dei Pioppi 43), il 

Koellilker e Fondazione Trg
i «bugiardini» per la salute

LA TERZA GIORNATA MONDIALE IL 23 LUGLIO – IL TEMA DI QUEST’ANNO SCELTO DA PAPA FRANCESCO È UN VERSETTO DEL MAGNIFICAT

Nonni e anziani, ricchezza per i giovani
Domenica 23 luglio si cele-
brerà la terza Giornata mon-
diale dei nonni e degli anzia-
ni. È significativo che questa 
ricorrenza preceda di poco 
(1-6 agosto) la Giornata mon-
diale della Gioventù e, ancor 
più, che Papa Francesco ab-
bia per entrambe scelto come 
tema lo stesso brano evange-
lico, pur con versetti diversi. 
Nel primo: «Di generazione 
in generazione la sua miseri-
cordia» (Lc 1,50) e per il se-
condo «Maria si alzò e andò 
in fretta» (Lc 1,39). Maria 
giovane si mette in cammino 
per andare dall’anziana cugi-
na, anche lei in attesa di un 
bambino. Accomuna i temi 
delle due giornate lo spirito e 
la realtà della relazione inter-
generazionale, dell’alleanza 
tra bambini/giovani e anzia-
ni. Una relazione tra prima 
e terza età della vita presen-
te nelle Sacre scritture, nella 
tradizione religiosa e nella 
spiritualità, ma non estranea 
alla cultura «laica». Basti pen-
sare agli archetipi junghiani 
del puer e del senex e a sag-
gi, film, romanzi che trattano 
di profondi legami nonno/a-
nipotino/a; anziano-giovane.   
Non a caso, poi, in Italia solo 
due mesi dopo (2 ottobre), 
si celebra la festa dei nonni, 

nel giorno, per la liturgia, dei 
Santi Angeli, quasi a sottoli-
neare nei nonni/e  il carattere 
di «Protettori terreni» in una 
dimensione di solidarietà tra 
generazioni.
Vorrei anche sottolineare 
come sia molto appropriato 
unire in un’unica celebrazio-
ne anziani e nonni. In primo 
luogo perché i nonni nella 
grandissima maggioranza 
fanno parte della categoria 
anziani e, almeno quelli attivi 
nella cura dei nipoti che sono 
10 milioni su 12, esercitano 
concreti legami intergenera-
zionali verso i nipoti e loro 
genitori. Ma gli anziani tutti 
comunque possono essere in 
qualche modo «nonni» nella 
misura in cui «nella vecchiaia 
daranno ancora frutti» (Sal-
mo 92,15 tema della secon-
da Annualità) della «umana 
misericordia» (ascolto, me-
diazione ed equilibrio)   ai 
bambini e ai giovani, pur non 
loro per discendenza.
Ma esplicito richiamo in-
tergenerazionale è già pre-
sente nel tema della prima 
annualità (2001) che spiega, 
attraverso l’esortazione del 
profeta Gioele, ancora attua-
lissima dopo duemila cinque-
cento anni: «I vostri figli e le 
vostre figlie profeteranno, i 

vostri giovani avranno visioni 
e i vostri anziani faranno so-
gni», ruolo e interazione tra 
le tre generazioni del ciclo di 
vita. I Giovani come i Profeti 
devono essere critici nei con-
fronti della situazione e dello 
«status quo»; la generazione 
di mezzo deve avere visioni 
strategiche di prospettiva e 
compiere azioni concrete ed 
efficaci allo scopo; gli anziani 
trasmettere i sogni realizzati 
e quelli non attuati, conse-
gnandoli ai giovani, nonché 
testimoniare speranze ed er-
rori da non ripetere.
Purtroppo però sotto l’aspet-
to dei legami intergenerazio-
nali queste giornate rischiano 
l’irrilevanza di formali cele-

brazioni in un contesto attua-
le di profonda crisi dei lega-
mi tanto da suggerire a Papa 
Francesco un’accorata esorta-
zione: «Mi raccomando, che i 
giovani parlino con i nonni, 
che i giovani parlino con i 
vecchi, che i vecchi parlino 
con i giovani... c’è bisogno di 
legami tra generazioni».
Oggi risultano in profonda 
crisi le opportunità di oc-
casioni e risorse (politiche 
pubbliche), ma     anche e 
soprattutto «relazioni dialo-
giche» che  superino la «cul-
tura dello scarto», requisiti 
chiave per fondare legami 
generativi di processi di tra-
smissione, transizione, tran-
sazione reciproca all’interno 
dei sistemi micro-familiari e 
macro-sociali.   
Ma crisi richiama la possibili-
tà di uscita verso altre strade 
rese possibili, per il credente, 
«di generazione in generazio-
ne (dal) la sua misericordia». 
Ma quali strade? Non penso 
al rifugio nostalgico e irreali-
stico nel «bel tempo passato», 
ma al cogliere, partecipare e 
promuovere quella «corren-
te carsica» di legami autentici 
che, spesso in forma nasco-
sta e poco allettante per la 
comunicazione mediatica, 
emerge dalla quotidianità 

dei mondi vitali e spirituali, 
comprese le concrete espres-
sioni di carità e fede di mol-
te comunità cristiane. È la 
dimensione di speranza che 
non deve mai abbandonar-
ci e che i credenti tutti, laici 
compresi, devono cercare, 
promuovere e testimoniare. 
Per questo non basta celebra-
re ogni anno una festa, bensì 
«In questo momento la Chie-
sa ha il dovere di accompa-
gnare pastoralmente, di es-
sere vicino e dare il supporto 
necessario a tanti anziani (...). 
Un punto di partenza è che 
ogni diocesi, ogni parrocchia 
e comunità ecclesiale pos-
sa celebrare la Giornata dei 
nonni facendo festa, renden-
dola così il momento giusto 
per ringraziare i nonni per 
tutto quello che hanno fat-
to e che ancora fanno per 
la Chiesa e la società». E mi 
permetto di aggiungere l’au-
gurio che in ogni parrocchia 
e comunità ecclesiale non ci 
si limiti alla cura della pasto-
rale della terza età, ma si spe-
rimentino forme di pastorale 
intergenerazionale (bambini/
giovani-adulti/famiglia-terza 
età/nonni-cultura) di una 
Chiesa aperta e in «uscita».

Luciano TOSCO 
Nonno  

BAMBINI E LETTURA –  12 SCAFFALI DI LIBRI INCLUSIVI IN SPAZI FREQUENTATI DA FAMIGLIE E INIZIATIVE DI PROMOZIONE

Paideia lancia «Con testi»
perché tutti possano leggere 

Una lettura 
accessibile a 
tutti, anche 
e soprattut-
to ai bambi-
ni più fragi-
li, affinchè 

siano partecipi della cultura 
e abbiano accesso ai libri: da 
questa presa di coscienza è 
nato «Con testi», un proget-
to per promuovere la lettura 
inclusiva nella fascia 0-6 anni, 
presentato venerdì 26 mag-
gio, presso il Centro Paideia 
di via Moncalvo. Oltre a Fon-
dazione Paideia, «Con testi» è 
promosso dall’Asl Città di To-
rino con la Casa della Salute 
dei Bambini e dei Ragazzi, 
Associazione Abbonamento 
Musei, CCW Cultural Welfa-
re Center, Comune di Torino 
con le Biblioteche Civiche 
Torinesi e TorinoReteLibri 
Piemonte. L’attività pro-
gettuale, in programma da 
marzo 2023 a marzo 2024, è 
realizzata con il finanziamen-
to del Centro per il libro e la 
lettura.
«Sono particolarmente felice 
ed emozionata», ha dichiara-
to Cecilia Cognigni, Dirigen-
te delle Biblioteche civiche 
torinesi «perché il percorso 
che ci ha portato fin qui con 
Fondazione Paideia è iniziato 
non solo con la collaborazio-
ne con le biblioteche civiche 

torinesi, ma anche con le 
altre biblioteche. Ad oggi 
con questo progetto stiamo 
facendo un ulteriore passo 
avanti che ha a che vedere 
con quello che ci ha indicato 
un’importante legge entrata 
in vigore in Italia nel 2020 in 
merito alle disposizioni per 
la promozione della lettura 
che ha rafforzato la funzione 
del patto locale della lettura 
come strumento per creare 
azioni di sistema nei territo-
ri, nella convinzione che la 
lettura debba essere intesa in 
senso esteso». In questi giorni 
verranno inaugurati 12 scaf-
fali di libri inclusivi in giro 
per la città: nei consultori, 
nei presidi sanitari, nei mu-
sei, nelle biblioteche. Sono in 

programma letture diffuse 
in piazze e parchi, ricorso ai 
libri per i piccolissimi anche 
nelle sedi della salute e nei 
musei.  I libri sono tradotti in 
simboli della Comunicazione 
Aumentativa Alternativa dal-
la Bottega Editoriale Paideia 
e stampati in modo indipen-
dente, contengono pagine 
gioco interattive, testi funzio-
nali alla lettura multimodale, 
silent book, di sole illustra-
zioni… «Con testi» sviluppe-
rà un piano di azioni di rete 
nel quartiere Vallette, dove 
c’è carenza di risorse per la 
lettura; non possono esserci 
bambini lontani da occasioni 
di crescita culturale.
Tra le principali linee di azio-
ne sono previste 52 iniziative 
formative rivolte a genitori, 
operatori, volontari, bibliote-
cari, docenti. Tra queste, ad 
esempio: incontri dedicati ai 
genitori presso la Casa della 
Salute dei Bambini e dei Ra-
gazzi dell’Asl Città di Torino e 
incontri sulla lettura inclusiva 
per docenti di scuola dell’in-
fanzia di TorinoReteLibri; 
formazione sulla lettura ad 
alta voce per volontari e non-
ni della Fondazione Paideia; 
incontri formativi per genito-
ri realizzati in Paideia e nelle 
sedi delle iniziative dell’ac-
compagnamento alla nasci-
ta; corsi rivolti ai bibliotecari 

delle Biblioteche civiche to-
rinesi e agli operatori muse-
ali. Oltre a ciò, 110 attività di 
letture condivise nella fascia 
0-3 e 0-6 presso la Biblioteca 
per l’inclusione Paideia, cicli 
di letture nelle scuole dell’in-
fanzia del quartiere Vallette, 
presso la Casa della Salute 
dei Bambini e dei Ragazzi e 
presso le Scuole dell’Infanzia 
di TorinoReteLibri. Si pre-
vedono l’accompagnamento 
nelle letture di bambini nella 
fascia 9-11 anni, letture nei 
musei nell’ambito dell’ini-
ziativa «Nati con la cultura» 
e letture informali in strade, 
piazze, parchi e in occasione 
di eventi cittadini. 
 «Con testi» si svilupperà nei 
Consultori con la presenza 
di appositi scaffali con libri 
inclusivi, attraverso la pro-
mozione della lettura sia nei 
corsi di accompagnamento 
alla nascita che durante le 
consulenze per l’allattamento 
e il sostegno alla genitorialità;  
nella Casa della Salute dei 
Bambini e dei Ragazzi con  i 
«Mercoledì della Casa della 
Salute» e presso i Laboratori 
inclusivi 0/3 e 3/6 anni, svol-
ti possibilmente, all’aperto, 
nell’area esterna attrezzata 
«Giardino GiocAbile».
Per informazioni: www.fon-
dazionepaideia.it.

Consolata MORBELLI

naz. di Famiglie per l’Ac-
coglienza, in dialogo con 
le associazioni aderenti al 
Forum Famiglie Piemonte. 
Modera  Roberto Gontero, 
Presidente Forum Famiglie 
Piemonte. 
Alle  19.30 è prevista la 
cena sociale con i soci 
di tutte le associazioni 
aderenti al Forum Famiglie 
Piemonte. Prenotazioni al 
320.3109193.

13 alle 17.30 presso Casa 
Vallette (piazza Montale 
18/A), il 21 giugno alle 17.30 
presso Cdq San Salvario 
(via Morgari 14), il 22 alle 
17.30 presso Piùspazio4 (via 
Saccarelli 4) e il 26 alle 17 
presso la biblioteca Calvino 
(lungo Dora Agrigento 94). 
Per informazioni https://www.
osp-koelliker.it/news/notizie/i-
bugiardini-del-koelliker-per-
la-cultura-dietro-langolo.
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